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Dopo Firenze è Longhi l'accusato Crìtiche anche da Aleinikov 
Il portiere della Juve rilancia A buon fine la vicenda Baggio 
l'idea-forza di Boniperti: ma la parola d'ordine è: smentita 
creare un corpo di professionisti E Zoff non ne ha saputo nulla 

Tacconi spara sulle giacchette nere 
Una volta 
si chiamava 
«sudditanza 
psicologica» 

, M MILANO. Venti di guerra 
contro gli arbitri? Pare di si. 
Magari più che venti sono 

' spifferi, però anche gli spifferi. 
. in certi casi, fanno male. Mer

coledì aitato uno stillicidio dì 
\ episodi contestati, rigori non 

dati, decisioni perlomeno stra-
' vaganti e via elencando. Si co-
• mincia da Lanese per finire a 

Nicchi, con in mezzo una pie-
; cola catena di incertezze, ar

roganze e paure. Lanese, a 
Milano, ne ha fatta una curio
sa lasciando che il Milan bai-

i lesse una punizione che inve
ce toccava all'Atalanta. I ber
gamaschi, giustamente, sono 
rimasti fermi e Van Basten 11 
ha immediatamente puniti 
con il suo terzo gol. Malumori 

: .mchc da Roma. I giallorossi 
, hanno reclamato quattro rigo

ri non concessi. In due episo
di 0 probabile che abbia sba
glialo. Può succedere, nulla 

i d.i dire: meno giustificabile, 
invece, e stato il suo pilatesco 

' atteggiamento- quando Clan-
nini, in preda a una crisi istcri-

, ca, ha .strappatalo la bandicri-
• na a (RVguardallnee per riba

dire, caso mai non si fosse ca
pito, il suo disaccordo. Ecco, 

' con tutto il rispetto per la ca-
• tegoria. qui non ci siamo: il ri-
' spetto non è un optional da 
: pretendere una volta si e l'ai-, 

tra forse. Altre stranezze, di 
segno opposto, da Firenze e 
Napoli. Ai viola, nel match 
contro la Juve. è stato conces
so un rigore inesistente. In Na
poli-Cesena, invece, Magni ha 
sorvolato su un fallo piuttosto 

' evidente di Corredini al danni 
di Agostini. Nessuno vuol fare 

' le pulci agli arbitri, però ai 
', partenopei (vedi anche i mi

nuti supplementari a Udine) 
tutto fila liscio come l'olio. 
Idem per 11 Milan. Una volta, 

, ai tempi della Juventus, si 
; chiamava «sudditanza psicc-
] logica». Adesso non e più di 
• moda. Cerchiamo un neologi

smo. . • Oo.Ce. 

Baggio 
«Io alla 
Juve? Fuori 
le prove» 
• i FIRENZE. E andato su tut
te le fune Roberto Baggio do-

' pò aver letto sulla Gazzella 
dello Sport che la Fiorentina 

1 lo avrebbe ceduto alla Juven-
, tus. L'estensore dell'articolo 

sostiene che nel giorni scorsi 
, il conte Pomello si sarebbe in-
. contrato a Roma con l'avvo

cato Agnelli per definire il 
passaggio del giovane cam
pione alla società bianconera. 
All'incontro avrebbe assistito 
anche II giocatore. -Dalla Gaz
zetta dello Sport pretendo del
le prove - ha dichiarato Bag
gio -. Potrei querelare il gior
nale. Potrei portare qualcuno 

. in tribunale. Questa è una ve
ra e propria turbativa. In que-

• sio momento ho solo bisogno 
di essere lasciato in pace. Mi 
dispiace che avvengano certi 

! (aiti ma se qualcuno intende 
tarmi passare sulla testa deci
sioni che non condivido sba
glia di grosso. Come ho già 
detto mi piacerebbe restare 

' alla Fiorentina. Se la società 
\ non intende rinnovarmi il 
contratto me lo deve dire. Tut-

> li devono però ricordarsi che 
senza la mia firma non si fa 

' alcuna operazione*. Baggio 
per dimostrare che la notizia 
pubblicata sulla Gazzetta non 
corrisponde a verità, ha ricor
dato le dichiarazioni rilasciate 
dopo la partita con la Juven-

, tus dall'avvocato Claudio Pon-
• lello, che ha ripetuto che Bag
lio e Dunga resteranno in vio-

! Li La società, in serata, ha dif-
' luso un comunicato dove 
. smentisce che ci siano -siati 
incontri o contatti». Oltre alla 

• grana Baggio la Fiorentina de
ve risolvere altri due problemi: 
la formazione per la gara con 

• la Lazio, visto che cinque tito
lari sono indisposti, e la sede 
per la partita di Coppa Italia 
con il Napoli in programma 
mercoledì che sarà giocata a 
I vnigia poiché il Comunale di 

> f ironie non sarà agibile (ini-
' /loranno i lavori per l'installa-
1 /ione dei tralicci per l'inumi-
ii.i/ionc) L'assessore allo 
Sport ha confermato però che 
le partite di campionato che 

• ricadono nelle giornate festive 
' saranno giocate al Comunale. 

CLC. 

Cambiano i nomi degli arbitri, ma la guerra fra la Ju
ve e le giacchette nere non accenna a placarsi. È la 
volta di Longhi, da cui i bianconeri sono convinti di 
aver subito un grosso torto. Tacconi lo dice aperta
mente, gli altri lo pensano con altrettanta convinzio
ne. La Juve è anche decimata dalle squalifiche e so
prattutto preda di tensioni accentuate dalla percezio
ne di non sentirsi più tutelata a dovere. 

TULLIO PARISI 

'••< rs*^n#ntóJ.,J 

Stefano Tacconi ha dichiarato «guerra» agli arbitri 

Van Basten, freddo 
del pallone 
scaldato dai gol 
Dopo la vittoria con l'Atalanta, il Milan si è ritrova
to ieri mattina per una partita d'allenamento. Sac
chi, a proposito delle polemiche di Mondonico 
sull'arbitraggio di Lanese, ha preferito non rispon
dere. Intanto tutte le attenzioni sono rivolte a Mar
co Van Basten, 10 gol in campionato, che nei 
prossimi giorni dovrebbe rinnovare il contratto (tre 
anni cinque miliardi) col Milan. 

DARIO CBCCARELLI 

M PORTO S. GIORGIO. Non e 
la storia di un rigore, è la sto
ria di «quel» rigore. Alla Juve 
c'è chi parla chiaro, chi parla 
troppo, chi non parla ma ti 
molla uno sguardo che vale 
più di tante parole. Il clan ha 
accusato decisamente II colpo 
dopo Firenze, anche se in al
tre circostanze, come 11 ritorno 
di Coppa Uefa a Napoli, gli er
rori arbitrali ebbero conse
guenze ben più decisive e ca
tastrofiche. Firenze è ancora 
una delle delle poche occa
sioni di campanile autentico, 
per la Signora, tanto più oggi, 
quando c'è di mezzo la que
stione Baggio ed una contrap
posizione ancora più forte di 
stili e blasoni differenti. Subire 
un torto a Firenze non è come 
subirlo altrove, anche perchè 
le disgrazie arbitrali nella città 

del giglio sono recidive da un 
po' di tempo. 

Tacconi, al solito, spara, 
ma non a zero, come spesso 
gli accade. Questa volta l'ac
cusa è quasi meditata: «Siamo 
stufi di dare soldi a chi non li 
merita. Meglio dare quelli giu
sti a un arbitro professionista, 
cosi almeno non avrà più atte
nuanti, rischlerà come noi. 
Ogni partita diventa una lotte
ria, ad ogni incontro corri
sponde un metro diverso di 
valutazione, come il guardali
nee che non si capisce se 
conti oppure no. Non capita 
solo alla Juve, anche se è in
dubbio che siamo meno tute
lati di un tempo. Non voglia
mo favoritismi ma solo smet
terla di faticare il doppio per 
guadagnare ciò che ci spetta. 
Ha ragione Boniperti, è ora 

che gli diamo ascolto». Un 
messaggio chiaro anche ai 
vertici della società, forse una 
domanda che cerca risposta. 
quella sul reale potere della 
Juve nel palazzo del calcio. 
Ma la signora di oggi è sfilac
ciata in tanti microcosmi, 
ognuno dei quali viaggia per 
conto proprio con il risultato 
di apparire magari viva e 
scoppiettante, ma altrettanto 
vulnerabile. 

Zoff esprime il dissenso alla 
sua maniera massimalista ma 
come sempre inattaccabile: 
•Giuro che non parlerò mal 
più degli arbitri in vita mia. È 
vero, abbiamo perso troppi 
punti per episodi banali, ma 
non condanno i miei dopo 
questo match del tutto parti
colare. 1 sei punti di dislacco 
dal Napoli non ci stanno pro
prio». Aleinikov, che non parla 
mai degli arbitri, questa volta 
fa eccezioni. Le parole del so
vietico sono poche ma pesan
ti: «Il primo tempo l'ho visto 
bene, ma nella ripresa è stato 
il peggiore arbitraggio avuto 
nella mia carriera, mal una 
volta che il direttore di gara 
fosse al passo con l'azione», È 
una Juve scioccata, con quat
tro gravi assenze e il timore di 
una quinta, Schillaci, a causa 

di una caviglia in disordine. 
Secondo Tacconi la squadra 
•è viva e ancor più arrabbia
ta», ma è difficile capire quan
to riuscirà a vender cara la 
pelle. Lo choch tocca anche 
un uomo forte come Zoff, che 
si sente spinto in disparte 
sempre più, tanto è vero che 
non l'hanno messo al corren
te neppure della vicenda Rag
gio, una trattativa ormai a 
buon fine anche se la parola 
d'ordine è la smentita di fac
ciala. Cosi qualche altra ma
glia del mosaico si sfilaccia, 
come lo stesso Tacconi che 
rincara la dose su Dertycia: 
•Ho detto che sembra un epi
lettico per fargli un piacere, 
cosi si può curare». Bonetti 
questa volta chiede scusa ma 
si riserva di pensarla in modo 
diverso dall'arbitro. É una na
vicella che ad Ascoli si affide
rà soltanto all'orgoglio, l'ulti
ma arma, forse, prima della 
resa. 

Dal canto suo Boniperti ha 
fatto sapere che «i recenti av
venimenti confermano l'ur
genza con la quale affrontare 
il problema arbitrale». Ha poi 
concluso: »Le polemiche non 
servono, ci sono mie proposte 
concrete in federazione. Spe
riamo che siano esaminate». 

Marco Van Basten 

M MILANO. Il Milan è anche 
questo: non smettere mai. 
Trascorso un mercoledì da 
leoni (beh, facciamo da orsa-
chiotti) contro l'Atalanta, Il 
gtomo dopo appuntamento di 
primo mattino per un allena
mento defatigante. Defatigan
te vuol dire tutto e niente: per 
un bancario può essere una 
seduta rilassante, quattro mas
saggi e via. Per i giocatori di 
Sacchi, invece, significa rimet
tersi a correre a tutto gas in 
una partita a calcetto tra tito
lari. Meglio: solo quelli che 
hanno giocato contro l'Ata
lanta. Pazzagli a guardia di 
una porta. Massaro dell'altra. 
E intomo gli alberi e il sole di 
Milanello. Milano è lontana, 
con il suo smog e il suo mo
nossido di carbonio. 

Correre. Correre sempre. 
Qualcuno lo chiama stress. 
Sacchi invece lo chiama, con 
una punta di compiacimento, 
lavoro. A volte usa anche la 
parola «umiltà», ma in senso 
più generale. In questo tran
quillo giovedì post-campiona
to, c'un giocatore, tra i rosso
neri, che lievita sugli altri per 
grandezza naturale e riflessa: 
Marco Van Basten. I suoi tre 
gol. i suoi dribbling, le sue in
venzioni da prestigiatore del 
pallone, hanno incatenato il 

cuore della Milano milanista. 
Berlusconi, perdutamente in
namorato, gli farebbe un mo
numento. I tifosi sono ormai 
In deliquio. Lui, a dire il vero, 
comincia a tradire la sua abu
sata immagine di etemo fred
do del pallone. Sorride, ride, 
s'arrabbia pure. Mercolcdi, ad 
esempio, per quell'Incredibile 
occasione mancata dopo tre 
minuti, si era infuriato di brut
to. «SI, non si possono sciupa
re quei palloni», conferma 
Van Basten. «Fcrron è stato 
bravo ad anticiparmi, ma io 
ho sbagliato Incamerando 
tanta rabbia. Quella rabbia 
che mi ha poi permesso di 
realizzare tre gol. Senza rab
bia non si fanno tutti quei 
gol». Marco parla, ma bisogna 
sollecitarlo. E' riservato, di
screto, sia nel bene che nel 
male. «Ognuno è fatto a suo 
modo», dice. «Io non posso ri
spondere a cinque tv diverse 
nello stesso giorno. Preferisco 
starmene a casa, guardarmi 
un lilm con Al Pacino, Dustin 
Hoffman, Tom Crulse. i miei 
attori preferiti. Poi voglio stare 
con i miei amici, fare delle 
passeggiate, andare in giro. 
Adesso vado in Svizzera con 
Gullit: quattro chiacchiere, 
una bella cena. Se vado d'ac
cordo con Sacchi? SI, non ho 
problemi. Certo all'inizio c'è 

stata qualche difficoltà, dove
vamo conoscerci. Se dovessi 
parlare di lui dovrei andare 
avanti per mesi. Con Sacchi 
siamo sempre come una cor
da tesa» Qualche parola sugli 
altri goleador del campionato: 
Schillaci e Baggio che guida
no con 11 gol (uno in più di 
Van Basten) la classifica dei 
cannonieri. «Schillaci? È uno 
che segna anche col naso. 
Baggio è differente. È l'unico 
per il quale spenderei i soldi 
di un biglietto per andare a 
vederlo. Un talento come po
chi'. 

Parliamo dei difensori. Ce 
n'è uno che Van Basten teme 
in particolare? «SI, Vicrcho-
wod. Con lui faccio sempre fa
tica. È molto veloce, mi mette 
in difficoltà. Duro? Beh, si, co
me tutti I difensori. Anch'io fa
rei lo stesso». Qualche livido, 
Van Basten, lo porta sul naso 
e sullo zigomo. Piccoli scambi 
di complimenti con Vertova. 
Marco ci passa sopra e parla 
del suo primo gol. quello di 
testa: «Uno del più belli della 
mia carriera, mi è piaciuto 
davvero». Concludiamo facen
do le carte al campionato. Chi 
lo vincerà? Per quali squadre i 
giochi sono ancora aperti? 
«Solo tre: Inter, Napoli e Milan. 
Gli altri sono fuori». 

Maifredi-Bologna 
Quando finisce 
un grande amore 
FVa Bologna e Maifredi non c'è più feeling. I fischi 
di mercoledì dopo il pari con l'Udinese testimo
niano che, dopo quasi tre anni, qualcosa s'è incri
nato. L'allenatore sfuma i contomi della sua vee
mente reazione ai fischi ma non maschera la delu
sione. Il presidente minimizza ma buona parte dei 
tifosi non è contenta del gioco della squadra e «ac
cusa» Maifredi di pensare alla Juventus. - ....- - .. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE Luigi Maifredi 

WALTER QUAQNELI 

ftB BOLOGNA. Fino a qualche 
settimana fa in una strada del 
centro c'era una targa messa 
dai tifosi, con la scritta: «Via 
Mailrcdi il grande, filosofo e 
allenatore». Ora è scomparsa 
e al suo posto c'è quella orgi-
nale: «Via degli Orefici.. Un 
caso? Può darsi. Sta di fatto 
che il grande amore fra Bolo
gna e l'allenatore rossoblu s'è 
notevolmente raffreddato. Il 
poco soddisfacente pareggio 
di mercoledì con l'Udinese ha 
portato alla prima vigorosa e 
«storica» contestazione. I (ischi 
prolungati e violenti del pub
blico hanno indotto Maifredi 
alla dura risposta: «Sono tifosi 
che meritano la serie C». Ieri 
l'allenatore, a letto con la «ci
nese», ha voluto precisare il si
gnificato della sua dichiara
zione. 

•Non intendevo dire che il 
pubblico bolognese merita la 
serie C, ma che preferisce ve
dere la squadra in testa in se
ne C piuttosto che all'ottavo 
posto in serie A. lo sono di 
parere opposto. Tutto qua». 

Però quei [ischi... 
«Mi dispiacciono ma non 

mi fanno andar fuori di testa. 
Chi contesta è una minoranza 
prevenuta. Il grosso del lifosi, 

quelli veri, sono sempre dalla 
mia parte, cioè vicini alla 
squadra. Piuttosto vorrei ricor
dare quanto segue: sono arri
vato a Bologna quasi tre anni 
fa. Nella prima stagione ho ri
portato la squadra in serie A. 
Nella seconda, pitloslo diffici
le nell'impatto con la massi
ma serie, è arrivata la salvez
za. In questo terzo campiona
to stiamo veleggiando nelle 
zone medio-alte della classifi
ca. C'è stato un continuo mi
glioramento. Cosa si può pre
tendere di più? No, resto della 
mia idea: chi fischia è preve
nuto». 

E i tifosi? È fuor di dubbio 
che il fronte prò Maifredi, 
compattissimo fino a qualche 
mese fa e che osannava e mi
tizzava il tecnico più votato al
la «zona» d'Italia, s'è spaccato. 
Ora c'è una cospicua frangia 
di «dissidenti». Lo si compren
de bene dai discorsi che esco
no dai capannelli del bar 
Otello, cuore storico della tifo
seria rossoblu. 

•No, non è più lui - spiega
no i più critici -, il calcio-
champagne di un anno e 
mezzo (a è scomparso. Ades
so la squadra è più prudente e 

gioca peggio. Poi Gigi rico
mincia a pensare alla Juve. 
S'è un po' montato la testa». 

La sensazione è che il fee
ling fra la città e il tecnico non 
sia più quello di un tempo. 
Nella classifica dei bolognesi 
più apprezzati Maifredi ha 
perso qualche punto. 

Il presidente Codoni non è 
turbato. «I fischi tanno male. 
Maifredi non è abituato. Ma le 
cose che ha detto, in fondo 
non le pensa nemmeno lui. 
Ora cerchiamo di andare 
avanti dimenticando l'accadu
to. Se a Bari si fa un risultato 
positivo si toma in zona Uefa 
e II pubblico ricomincerà ad 
applaudire». 

Ma anche fra lei e Maifredi 
l'armonia sembra finita... 

•Ma no, non è vero. Andia
mo d'accordo. Solo che fra un 
paio di settimane vorrò sapere 
le sue precise intenzioni per il 
futuro. Mi deve dire se intende 
rinnovare il contratto oppure 
no. Ci sono programmi da 
portare avanti. Maifredi non è 
l'unico allenatore al mondo. 
Anche se è molto bravo». 

Intanto Mondonico. che 
piace molto a Corion i. ha già 
detto che non resterà a Berga
mo... 

Terraneo, quell'uscita contro la droga 
• f i LECCE. Quindici anni sono passati come 
un fulmine cosi Giuliano Terraneo non riesce a 
sentirsi un sopravvissuto, sotto quel ciuffo bian
co sogna ancora la parata più bella o probabil
mente qualcos'altro di più sostanzioso ma me
no afferrabile di un pallone. Un campionato 
dopo l'altro è arrivato a Lecco nell'estate 
dell'87, oggi è il nonno della scric A: in ottobre 
gli anni saranno 37. «Lo stesso giorno di Fai-
cao, un grande campione di cui si parla ormai 
al passato e io invece sono ancora qui a fare 1 
ritiri, a studiare gli attaccanti delle altre squa
dre, ad aspettare la partita. Ma smettere non 
sarebbe un problema, se volessi potrei farlo 
anche adesso, però sento che non è ancora 
quel momento. Il segreto è In fondo banale: 
darci un taglio al momento giusto, prima che 
siano gli altri a dirtelo In faccia». 

La sua storia parte inevitabilmente da lonta
no, a due passi da Briosco dove ancora oggi 
c'è la famiglia che lo aspetta al lunedi: in quel 
Monza spigliato e irriverente che arrivò a sfio
rare la promozione in serie A, col gol di un cer
to Tosetlo ormai dimenticato -Keegan della 
Brianza», e il gran correre di un Ruben che non 

Poeta, giornalista, uomo attento ai pro
blemi sociali: l'altra faccia di Giuliano 
Terraneo, 37 anni, portiere del Lecce, 
una lunga carriera trascorsa fra Monza, 
Torino,' Milan e Lazio. Terraneo è il cal
ciatore più anziano della serie A, con 
alle spalle oltre quindici campionati di 
calcio: tante stagioni di applausi e il 

grande cruccio di non aver mai vinto 
nulla, né scudetti, né Coppe, soltanto 
una promozione in A con la squadra di 
Carletto Mazzone. Una carriera singola
re e un esempio da seguire: in questi 
anni Terraneo è sempre stato molto vi
cino al «Gruppo Abele», la comunità 
antidroga di Don Ciotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

poteva essere ancora Sosa ma aveva capelli 
biondi e si chiamava Buriani. -Dopo ci sareb
bero slati sette anni al Torino e poi ancora due 
campionati al Milan: ecco, forse se avessi vinto 
tanto in rossonero oggi sarei un dirigente die
tro la scrivania o magari qualcun altro. Invece 
non ho mai vinto nulla». Al Toro arrivò dopo lo 
scudetto, al Milan prima di Berlusconi, alla La
zio nell'anno dei nove punti di penalizzazione. 
Tanti anni ai vertici, la maglia azzurra sfiorata 
(•Con Bcarzot ci fu un gran litigio- e tutto per 
uno sciocco equivoco che però mi costò ca

ro»), ma solo una vera vittoria, la promozione 
in serie A col Lecce. Avanti ancora, alla ricerca 
di qualcosa che continua a sfuggire: ma in 
qualche modo Terraneo è stato sempre un ti
po incapace di accontentarsi di pane e pallo
ne, con un soffio di vitalità che l'ha sempre 
portalo a guardarsi attorno, a mettere in di
scussione se stesso e il mondo attorno a lui. 

Terraneo il poeta, Terraneo il radicale se
guace di Pannclla: piccole ingenuità di gioven
tù, simpatie ancora presenti in un angolino del 
cuore. -Non ho mai rinnegalo nulla del mio 

passato, anche se il tempo e gli anni portano 
sempre qualcosa di nuovo dentro ognuno di 
noi». Terraneo giornalista. »Ma senza voler ru
bare il lavoro a nessuno: una collaborazione 
col "Quotidiano" di Lecce, nata per caso un 
paio d'anni fa». Dietro a questa nuova passione 
c'è però qualcos'altro, se è vero che i proventi 
di questa attività extra Terraneo li destina al 
-Gruppo Abele» di Torino, la comunità antidro
ga che ha il suo leader in Don Luigi Ciotti. «Sol
tanto un piccolo aiuto che non meriterebbe un 
brìciolo di pubblicità: comunque, almeno ser
va a tenere desta l'attenzione sul problema 
della droga, su questi ragazzi sfortunati che og
gi si vorrebbe Incarcerare ma che meriterebbe
ro più dolcezza e comprensione». «Con Don 
Ciotti c'è un rapporto di stima che dura dal '78, 
dal tempi del Torino: ci siamo visti anche qui a 
Lecce recentemente, è un uomo da cui c'è 
sempre qualcosa da imparare». Però Terraneo 
tiene molto a fare un'ultima precisazione: «Se
rena, Baggio, Gullit, Klinsmann, Tacconi, Ber-
gomi... sono tanti I calciatori che oggi si impe
gnano sul sociale. Una cosa molto importante 
che può restituire spessore alla nostra catego
ria, spesso ingiustamente screditata». 

Rientra Orioli 
Con lui trionfa 
il matte in Italy 
delle moto 

«Vincere con una moto italiana è una grande soddisfazione. 
Battere giapponesi e francesi è cosa che va al di là del mero 
successo sportivo. La Cogiva è la Ferrari delle due ruote». 
Queste le prime parole di Edi Orioli (nella foto) sbarcalo a 
Milano con il compagno di scuderia Alessandro De Petti e 
con gli altri vincitori delta dodicesima Parigi-Dakar, l'equi
paggio del camion Pcrlini, Villa, Delfino e Vinante. «La mo
tocicletta non ci ha mai creato grossi problemi - ha conti
nuato Il pilota -, Il solo pericolo è stato quello di perdere la 
concentrazione quando ero in testa. Ma non è successo». 

Ingiurie 
e minacce 
all'arbitro 
7 squalificati 

Un dirigente del Francavtlla, 
squadra lucana di prima ca
tegoria, e due giocatori sono 
stati squalificati per quattro 
anni il primo, per tre ciascu
no i secondi «per aver ingiù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riato, inseguito e tentato di 
• • m ^ m ^ m m m ^ ^ m m ^ ^ ^ colpire» l'arbitro della partita 
Francavilla-lrsincsc. Il giudice sportivo ha anche assegnato 
la vittona a tavolino dell'Irsinese e ha squalificato, relativa
mente a altri incontri del Francavilla. un dirigente e un gio
catore sino al 30 giugno, Il capitano e il vicecapitano per cin
que giornate, sempre per minacce e ingiurie all'arbitro. 

Con quindicimila lire si po
teva assistere alle partite del
la Reggiana standosene 
tranquillamente alla finestra 
di una delle sette camere del 
quarto piano dell'albergo 
Europa di Reggio Emilia, 
che si trova alle spalle della 

15milalire 
per la camera 
con vista 
sullo stadio 

curva nord dello stadio Mirabelle Ma alla Finanza il giochi
no non è piaciuto e cosi ha posto fine all'ingegnosa iniziati
va del proprietario Gino Vasirani, ex giocatore locale, In oc
casione del derby Regglana-Parma. Alle finestre que) giorno 
c'era molta gente, che pagava 15mila lire a testa fino a copri
re il costo della camera che è di 78mila lire per la doppia edl 
51 per la singola. Sui balconi c'erano anche gli operatori di 
due radio private che trasmettevano la partita in diretta sen
za regolare autorizzazione. 

È stata costituita a Milano 
l'-Europcan American's Cup 
Class» (Eacca) che avrà una 
bandiera comune sotto la 
quale si sono già associati, 
oltre l'Italia, la Francia, la 
Danimarca, la Spagna, la 
Scozia, la Svezia, la Pinlan-

Con Gardini 
l'Europa velica 
unita verso 
r«America'sCup» 

dia e la Germania nazioni tutte impegnate nella sfida tra ya
cht della classe America's Cup. L'iniziativa è di Raul Gardini 
che è stato nominato presidente della Eacca, e che già in al
tre occasioni aveva attaccato 1 regolamenti e le dispute sorte 
intorno alla regata. Nel settembre '90 i primi campionati eu-
ropeiinvistadcllasndamondlaledell991. 

Ancora un record 
per la Ferrari 
di Alain Prost 
aLeCastellet 

Nuovo primato sul giro della 
Ferrari sul circuito francese 
di Le Castello!. Alain Prost 
ha migliorato ieri con il tem
po di l'03'94 il precedente 
limite stabilito il giorno pri-
ma, scendendo per la prima 

^ ^ ^ volta sotto il muro dell'I '04'. 
Il pilota transalpino ha anche effettuato un test di durata per
correndo in condizione di corsa 70 giri. Nel corso del gran 
premio simulato ha operato una sosta ai box per eliminare 
un problema al freni. Terminate le prove, in serata Prost ha 
fatto ritomo a casa. Nonostante l'assenza dei suoi due piloti 
ufficiali (Mansell è rientrato mercoledì), la Ferrari prosegui
rà oggi i test a Le Castcllet. 

Léonard rinuncia 
al titolo Wbc 
dei supermedi 
Ritiro imminente? 

Mentre sta ancora sfoglian
do la margherita per decide
re di un suo possibile miro 
dal pugilato. Ray «Sugar» 
Léonard ha deciso di disfarsi 
del titolo mondiale dei su-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ permedi versione Wbc. Lo 
« » ™ — « - i ^ • • » » h a comunicalo l'avvocato 
del pugile statunitense. Mike Traincr, il quale ha aggiunto 
che Léonard ha deciso di rinunciare alla corona mondiale 
perchè «non se la sente di rispettare 1 tempi che la Wbc vuo
le imporgli per una difesa ufficiale del titolo». L'ultimo incon
tro sostenuto dal popolare Ray «Sugar» è stato quello vittorio
so contro il panamense Roberto Duran nel mese di dicem
bre. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 18.45Tg3 Derby. 
Telemonlecarlo . 14 Sport News; 14.10 30x90; R l S S p o r -

tissimo; 21.30 Mondocalcio con Maradona e Van Basten: 
23.05 Stasera Sport. 

Telecapodlstria. 13.45 Mon-gol-fiera; 15 Tennis; 16.45 Ju
kebox; 18.15 Wreslling Spotlight; 19CampoBase; 19.30 
Sportime; 20 Juke box; 20.30 Football americano; 22.45 
Tennis; 24 Eurogol! 

Italia 1.22.35 Calciomania, 

BREVISSIME 
Udinese. L'accompagnatore della società friulana. Mino 
Querini, è stato deferito alla Commissione disciplinare. 

Enti di promozione. Espressa soddisfazione per la legge di ri
forma dello sport varata dalla Camera del deputati. 

Boxe. Mark Breland affronterà Lloyd Honeygan il 3 marzo a 
Londra per il titolo mondiale dei pesi welter. 

Calcio. Irlanda, Scozia, Galles e Ulster potrebbero stringere 
un'alleanza per ospitare gli Europei nel 1996. 

Biathlon. Ad Anterselva il sovietico Yuri Kaschkarov ha vinto la 
prova dei 10 km sprint maschili di Coppa del Mondo. 

Ko il play maker. E l'americano Darwin Cook della Scavollni 
Pesaro infortunatosi nella Coppa Korac di basket. 

Rdt e Coppa Davis. Il miglior tennista della Germania est. 
Thomas Emmrich, ha rivelato che sarà chiesta la partecipa
zione all'edizione del '91. 

Condanne. Filippo Rasia (20 anni), Flavio Righetti (22) e Ste
fano Dalle Vedove, condannati a 8 mesi con ibenelici di leg
ge e a non frequenta'e lo stadio di Verona per 6 mesi. 

Tacconi deferito. Il portiere bianconero per il giudizio offensi
vo su Dertycia. Nell'Atalanta oltre a Caniggia è toccato an
che alla società, al presidente Bortolotti e al ds Vitali per le 
dichiarazioni contro Lanese. 

Benn-Duran, Il quattro vollecampione del mondo difenderà il 
titolo del medi Wbc in primavera, a Londra o Manchester. 

Basket. In Coppa Campioni donne l'Enimont Priolo ha vinto 
nella quarta giornata d'andata a Praga sul Vs Praga 73-71. 

Master» ciclismo. Ne è prevista la creazione al termine della 
stagione. Lo ha annunciato il presidente della Ficp, Hein 
Veiburggen, a Parigi. 

l'Unità 
Venerdì 
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